
 
 

 
DICHIARAZIONE PER LA CONCESSIONE DI AIUTI DE MINIMIS  

SULLA BASE DEL REGOLAMENTO (UE) N. 1407/2013 

(Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi dell’articolo 47, DPR 445/2000) 

 

 

Il/La sottoscritto/a _________________________________________________ nato/a a ___________________________ 

il ___________________, residente nel Comune di ___________________________________________ Prov. _________ 

in qualità di titolare/legale rappresentante dell’Impresa __________________________________________________  

con sede legale nel Comune ______________________________________ Prov. _____________C.A.P. ____________  

Via _____________________________________________________________________________________________________ 

Telefono____________________ Fax _____________________ e-mail____________________________________________ 

C.F.  ____________________________________       P.IVA (se diversa dal C.F.) __________________________________ 

in relazione alla domanda di partecipazione all’evento di incominig di buyers esteri organizzato dalla 
Camera di Commercio di Asti secondo quanto disposto dal provvedimento della Giunta camerale n. 60 del 
19.06.2019   

PRESO ATTO 

1. di quanto stabilito dal regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de 
minimis” (Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea n. L 352 del 24/12/2013);  

2. che un'impresa unica1 non può ottenere aiuti diretti o indiretti di fonte pubblica, erogati in regime “de 
minimis”, per un importo superiore a € 200.000 nell'arco dell'esercizio in corso e dei due esercizi finanziari 
precedenti (il massimale per le imprese del settore autotrasporto è fissato in € 100.000). Ove sommando il 
contributo spettante in base alla presente richiesta agli altri aiuti “de minimis” già ottenuti nei tre esercizi 
finanziari si superi il massimale sopra indicato non sarà possibile assegnare il contributo stesso, nemmeno 
per la quota utile a raggiungere il massimale; 

 

                                                           
1 L’art. 2, par. 2 del Regolamento UE n. 1407/2013 precisa che: 

“per impresa unica s'intende l'insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti: 

a) un'impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un'altra impresa; 

b) un'impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o 

sorveglianza di un'altra impresa; 

c) un'impresa ha il diritto di esercitare un'influenza dominante su un'altra impresa in virtù di un contratto concluso con 

quest'ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest'ultima; 

d) un'impresa azionista o socia di un'altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci 

dell'altra impresa, la maggioranza dei diritti di volto degli azionisti o socie di quest'ultima. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui alle lettere da a) a d) per il tramite una o più altre imprese sono 

anch'esse considerate un'impresa unica.” 



 

al fine della verifica degli aiuti “de minimis” concessi all’impresa unica 

 

DICHIARA 
 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del 

citato decreto per il rilascio di dichiarazioni mendaci e per la formazione o uso di atti falsi  

 

 
a) che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa inizia il _______________ e termina il ________________ 

b) che l’impresa rappresentata: 

� non è controllata da altre imprese, né controlla, direttamente o indirettamente, altre imprese2  

� controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sede in Italia: 
(indicare ragione sociale e dati anagrafici) 

_______________________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________ 

� è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede in Italia: 
             (indicare ragione sociale e dati anagrafici) 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

c) che l’impresa rappresentata, nell’esercizio in corso e nei due esercizi precedenti, 

� non è stata interessata da fusioni, acquisizioni3 o scissioni4 

� è stata interessata da fusioni, acquisizioni3 o scissioni4: 

d) che l’impresa rappresentata, nell’esercizio in corso e nei due esercizi precedenti, tenuto conto di 
eventuali fusioni, acquisizioni3 o scissioni4: 

� non ha avuto in concessione5 agevolazioni pubbliche in regime «de minimis» 

oppure  

� ha avuto in concessione5 le agevolazioni pubbliche in regime «de minimis» indicate di seguito: 

                                                           
2 Sul concetto di controllo, si veda la nota precedente. 

3 Ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 8 del regolamento (UE) n. 1407/2013, “in caso di fusioni o acquisizioni, per determinare se gli 

eventuali nuovi aiuti «de minimis» a favore della nuova impresa o dell’impresa acquirente superino il massimale pertinente, 

occorre tener conto di tutti gli aiuti «de minimis» precedentemente concessi a ciascuna delle imprese partecipanti alla fusione”. 

4 Ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 9 del regolamento (UE) n. 1407/2013, “in caso di scissione di un’impresa in due o più imprese 

distinte, l’importo degli aiuti «de minimis» concesso prima della scissione è assegnato all’impresa che ne ha fruito, che in linea di 

principio è l’impresa che rileva le attività per le quali sono stati utilizzati gli aiuti «de minimis». Qualora tale attribuzione non sia 

possibile, l’aiuto «de minimis» è ripartito proporzionalmente sulla base del valore contabile del capitale azionario delle nuove 

imprese alla data effettiva della scissione”. 

5 Ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 4 del regolamento (UE) n. 1407/2013, “gli aiuti «de minimis» sono considerati concessi nel 

momento in cui all’impresa è accordato, a norma del regime giuridico nazionale applicabile, il diritto di ricevere gli aiuti, 

indipendentemente dalla data di erogazione degli aiuti «de minimis» all’impresa”. 



 
IMPRESA CHE PRESENTA LA DOMANDA DI CONTRIBUTO 
 

Ente concedente 
N. e data atto di 

concessione 

contributo 

Normativa di riferimento 

dell’aiuto (leggi, bando, 

ecc.) 

Reg. comunitario di 

concessione dell’aiuto 

Importo dell’aiuto 

concesso (in ESL) 

     

     

     

     

     

TOTALE  

 

IMPRESE COLLEGATE (CONTROLLATE O CONTROLLANTI) 
 

Impresa beneficiaria 

(denominazione e REA)  
Ente concedente 

N. e data atto di 

concessione 

contributo 

Normativa di 

riferimento 

dell’aiuto (leggi, 

bando, ecc.) 

Reg. comunitario di 

concessione 

dell’aiuto 

Importo 

dell’aiuto 

concesso (in ESL) 

      

      

      

TOTALE  

 
IMPRESE PARTECIPANTI ALLA FUSIONE/ACQUISITE 
 

Impresa beneficiaria 

(denominazione e REA)  
Ente concedente 

N. e data atto di 

concessione 

contributo 

Normativa di 

riferimento 

dell’aiuto (leggi, 

bando, ecc.) 

Reg. comunitario di 

concessione 

dell’aiuto 

Importo 

dell’aiuto 

concesso (in ESL) 

      

      

      

TOTALE  

 
Il sottoscritto si impegna a comunicare alla Camera di Commercio di Asti, qualsiasi variazione delle informazioni e dei 

dati sopra dichiarati, intercorsa tra la data di sottoscrizione della presente dichiarazione e la data di concessione delle 

agevolazioni per i quali viene presentata la dichiarazione.  

 
                       
 
Data ______________________                             

  Firma del Titolare/Legale Rappresentante 

________________________________ 
                                   
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Informativa ai sensi dell’art.13 del Regolamento Europeo n. 679/2016 

in materia di protezione dei dati personali 

 

Ai sensi dell’art.13 del Regolamento Europeo n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, si 
informa che il titolare del trattamento dei dati personali è la Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura di Asti con sede in Asti, Piazza Medici 8 pec 
segreteria@at.legalmail.camcom.it, tel. 0141 535211.  

Il responsabile della protezione dei dati personali (RPD) è l’Avv. Vittoria Morabito presso Unioncamere 
Piemonte, pec segreteriaunioncamerepiemonte@legalmail.it, e-mail: rpd2@pie.camcom.it, Tel. 011 
5669255.   

I dati personali richiesti sono quelli minimi necessari per la definizione del procedimento amministrativo 
finalizzato all’organizzazione di iniziative a favore delle imprese ai sensi dell’art. 2 Legge 580/93 e s.m.i. 
e nello specifico a promuovere la partecipazione al Progetto “Incoming per la promozione dei vini del 
territorio astigiano”. Il conferimento dei dati richiesti è necessario per l’ammissibilità e la procedibilità 
del procedimento medesimo.  

I dati personali conferiti saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori dell’Ente 
Camerale autorizzati e debitamente istruiti o dai soggetti, persone fisiche o giuridiche, espressamente 
nominati come responsabili del trattamento, nonché dai soggetti che verranno individuati come 
potenziali partner commerciali per le finalità di cui alla presente iniziativa, e sono destinati ad essere 
comunicati alle amministrazioni certificanti per gli accertamenti d’ufficio ovvero per il controllo sulle 
dichiarazioni sostitutive, o comunque nei casi normativamente previsti. Sono altresì destinati ad essere 
comunicati ai soggetti legittimati a presentare istanza di accesso civico ex art. 5 D.Lgs. 33/2013 ovvero 
istanza di accesso agli atti ex art.li 22 e segg. Legge 241/90 ove sussistano i presupposti ivi indicati. I 
dati identificativi potranno essere comunicati ad eventuali persone fisiche terze per l’informativa nei 
loro confronti. I dati conferiti sono destinati altresì ad essere diffusi mediante pubblicazione sull’Albo 
online per la fase integrativa dell’efficacia (ove prevista) ovvero mediante pubblicazione sul sito 
istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente” in adempimento degli obblighi di trasparenza 
stabiliti dal D.L.gs. 33/2013 nonché dal P.T.P.C.T. Al di fuori di queste ipotesi i dati non saranno 
comunicati a terzi né diffusi, se non nei casi specificamente previsti dal diritto nazionale o dell’Unione 
europea. 

I dati personali raccolti sono destinati ad essere conservati in conformità alle vigenti norme sulla 
conservazione della documentazione amministrativa.  

L’interessato potrà esercitare il diritto di accesso ai propri dati personali nonché i diritti di rettifica, di 
eventuale cancellazione e limitazione, nonché di opposizione al loro trattamento rivolgendosi ai dati 
di contatto del responsabile protezione dati personali sopra indicati.  

Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il diritto di proporre reclamo al Garante quale 
autorità di controllo secondo le procedure previste. 

 


